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FISCALITÀ INTERNAZIONALE

La plusvalenza realizzata da una partnership tedesca è imponibile
solo in Germania
    di Marco Alberi

Con la risposta ad interpello n. 418/2023, l’Agenzia delle entrate ha fornito chiarimenti in
merito all’applicazione della Convenzione contro le doppie imposizioni tra Italia e Germania
(“Convenzione”), in relazione alla plusvalenza realizzata da una società di diritto tedesco (nello
specifico una Kommanditgesellschaft), a seguito della cessione di una partecipazione qualificata
in una società fiscalmente residente in Italia.

Nel caso di specie la società tedesca, partecipata da un’altra entità tedesca, risulta essere
assimilabile ad una società in accomandita semplice italiana: sotto il profilo fiscale la
Kommanditgesellschaft è considerata trasparente e, dunque, i suoi redditi sono imputati
proporzionalmente ai soci, in capo ai quali sono tassati indipendentemente dall’effettiva
percezione.

In base alla normativa tributaria italiana, la plusvalenza conseguita da una società non
residente, mediante la cessione di una partecipazione qualificata detenuta in una società
residente in Italia, costituisce un reddito imponibile ai fini dell’Ires.

Sul piano convenzionale, invece, l’articolo 13, paragrafo 4 della Convenzione stabilisce che “gli
utili derivanti dall’alienazione di ogni altro bene diverso da quelli menzionati ai paragrafi 1, 2 e 3
(i.e. immobili, beni mobili di una stabile organizzazione, navi ed aeromobili) sono imponibili
soltanto nello Stato contraente di cui l’alienante è residente”.

La plusvalenza in oggetto, quindi, dovrebbe essere imponibile soltanto nello Stato di residenza
del soggetto alienante (i.e. in Germania).

Il quesito posto dall’istante riguarda proprio la possibile applicazione della suddetta
disposizione convenzionale al caso di specie, premessa la natura (generalmente ostativa in tal
senso) di entità trasparente del soggetto alienante.

Sul punto è giusto il caso di ricordare che il Protocollo aggiuntivo della Convenzione, al

www.ecnews.it Page 1/2

https://www.euroconference.it/centro_studi_tributari/plusvalenze_e_le_minusvalenze
https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=5A609037C3FD53161B3A7340F3BA77D90D72417C404A99AE8731235BC1B45F5FB033EEA38AF6490745E52AF923620102429900A04C94B3F8298473B8967AB8BA6374C854F864940A7D7E7C07437966D53380334A1DA2C99BC3423AB572089F0B0277CE2F3F646F41881CD7CA9B61DB91F15E91B0F42EC585CFCEADE167BFF6DD9FE26EB01A62491965C40907906D250DE5909E8AF82A49E3646B0C912D405DDCCE9D47D00A049F89A1EB13A82DEBDC1079E2BC7026DCFE98FFDD2A7D0DACC7D55F92B7788C829CE1
https://www.ecnews.it


Edizione di martedì 12 Settembre
2023

paragrafo 2, afferma che “una società di persone è considerata residente dello Stato contraente in
base all’articolo 4, paragrafo 1, qualora sia stata costituita in conformità della legislazione di detto
Stato o abbia in tale Stato l’oggetto principale della propria attività. Tuttavia, le limitazioni al
diritto di imposizione dell’altro Stato contraente contenute negli articoli da 6 a 23 sono applicabili
soltanto nella misura in cui i redditi provenienti da questo Stato o il patrimonio ivi situato sono
assoggettati all’imposta del primo Stato”.

Nel caso in esame il reddito della Kommanditgesellschaft viene imputato (e tassato)
interamente nello Stato di residenza di quest’ultima (i.e. Germania) in capo alla partecipante
tedesca.

Alla luce di quanto sopra, conclude l’Agenzia delle entrate, in linea con quanto già chiarito nei
precedenti documenti di prassi (risoluzioni n. 17/E/2006 e risoluzione n. 167/E/2008), la
plusvalenza derivante dalla cessione della partecipazione totalitaria nella società italiana deve
essere assoggettata a imposizione esclusiva in Germania.
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